
Sì perché mentre suo marito, Vittorio Emanuele III 
di Savoia – il futuro re d’Italia – era impegnato nelle 
battute di caccia  con gli amici, la regina Elena faceva 

 Grotta del Santo (o Grotta del 
Drago
tesoro”, dopo il successo del romanzo di Dumas Il 
Conte di Montecristo
Dantès, ingiustamente imprigionato, riuscirà a 
vendicarsi grazie all’aiuto dell’abate Faria che gli rivela 

da Dumas, racconta che i monaci eremiti di Montecristo 
avevano nascosto sotto l’altare del monastero di San 

miracolosa e il tesoro nascosto – San Mamiliano, 

il nome all’isola, vogliamo innanzitutto raccontarvi, 
ripercorrendo le vesti diverse che Montecristo ha 
indossato durante la sua storia, lasciando nell’armadio 

visse per molti anni una vita da eremita insieme ai 
suoi monaci, nella  grotta naturale scavata nel granito 

Genserico, re dei Vandali, dopo aver saccheggiato 

Mamiliano  vescovo e  alcuni presbiteri e li deportò 

in Sardegna, poi all’Elba, dove vissero come monaci 

costruirono una chiesetta, un mulino, un monastero 

si costruì il più grande monastero, probabilmente sul 

costruzione di granito si trova su un dirupo che 

Del monastero oggi rimangono la chiesa e parte delle 

le molteplici donazioni ricevute soprattutto dai principi 

“Una loro importante attività era l’allevamento dei 
falchi che erano dati in omaggio ai protettori feudali 
del convento, quale segno di ringraziamento per le 
donazioni ricevute”

di Susanna Ceccarelli

Montecristo: una lunga 
storia per una piccola isola
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rappresentava un distintivo riconoscimento sociale 

Per difendersi dai periodici attacchi dei pirati turco-

Veniva raccolta in grandi 
fossati attorno al monastero e rovesciata insieme 
all’olio bollente lungo i liscioni di granito rendendoli così 
sdrucciolevoli sotto i piedi dei saraceni che venivano 
all’attacco

giungevano dal mare, Dragut (il famoso corsaro 

lasciata, rimase sempre un luogo dove le imbarcazioni, 

è legata alla religione e alla spiritualità, ma agli 

Villa Reale, e oggi alla riserva ambientale integrale, 

privatizzazione: il governo toscano cedette l’isola nel 
1848 a Giacomo Abrial (negoziante francese residente 
a Firenze), che nel 1852 la vendette all’inglese Graeme 

molti coltivatori e operai, ma Taylor, indebitato, 

abitazioni per gli abitanti, importò cinghiali e fagiani e 

che “Le battute di caccia del marchese erano tra le 
più celebrate. Vi parteciparono i principi di Monaco, 
membri di famiglie regnanti e personaggi come Piero 
Antinori e Giacomo Puccini. Sull’isola, per le battute di 
caccia, ospite abituale era Vittorio Emanuele III, allora 
principe di Napoli. [...]. Il re aveva per Montecristo un 
forte attaccamento. Ogni anno si recava con la famiglia 
per soggiorni lunghi e si dedicava alla caccia mentre 
la regina Elena si dilettava con la pesca e compiva la 
famosa cura dell’acqua del Santo. Vittorio Emanuele III 
stabilì la sua dimora nella villa che da allora assunse il 
nome di Villa Reale
Il periodo delle due guerre mondiali fece ripiombare 

Stato italiano ha trasformato Montecristo in riserva 
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Visite guidate a numero chiuso a cura del Parco Nazionale Arcipelago Toscano: 

https://www.parcoarcipelago.info/montecristo

Montecristo: a long History for a tiny Island

Montecristo is the  “treasure island” from Dumas’ 
novel, “The Count of Montecristo” (1844) but its history 
is ancient and full of characters who have frequented 
it since Roman times. In the 5th century A.D., Saint 



Mamiliano lived a hermit’s life 
on Montecristo for many years to 
escape Vandal raids. Together with 
his monks, he lived in a natural 
granite cave, at an altitude of 
300 metres, near a spring that 
was thought to be miraculous. In 
medieval times, the church and 
the monastery were enlarged, 
possibly on the site of a Roman 
temple when Montecristo was called 
Mons Jovis. In the period of the 
Maritime Republics, Montecristo 
had important revenues from the 
Republic of Pisa that also owned 
nearby Corsica. Perhaps it stems 
from this period the legend of 
hidden treasure under the altar in 
the church of San Mamiliano. In 
1553, the pirate Dragout plundered 
a large part of the Archipelago 
and the coastline, even deporting 
the inhabitants and the monks of 
Montecristo. The island remained 
uninhabited until the 19th century 
when there were attempts to 
privatise it to create an exclusive 

holiday resort, an agricultural 
enterprise then a hunting reserve. 
The King of Italy, Vittorio Emanuele 
and Queen Elena both enjoyed 
spending time on the “rock”. 
In 1874, the Kingdom of Italy 
entrusted it to the administration 
of the Agricultural Penal Colony 
of Pianosa. In 1878, there were 45 
inmates and 5 prison guards. In the 
mid 20th century, the island was a 
royal reserve where only guardians 

it became an integral nature 
reserve in 1974 and later included 
in the National Park of the Tuscan 
Archipelago. 

Montecristo: Eine Insel mit großer 
Geschichte 

Montecristo“ von Alexandre Dumas 
(1844) bekannt. Ihre Geschichte 
reicht jedoch weit zurück und 

besucht haben. Im 5. Jahrhundert n. 
Chr. zog sich der heilige Mamiliano 

Vandalen als Einsiedler auf die Insel 
Montecristo zurück. Gemeinsam mit 

in einer natürlichen, in den Granit 

wurden. Im Mittelalter wurden die 
Kirche und das Kloster erweitert 
– vermutlich an der Stelle eines 

der Epoche der Seerepubliken 
erwirtschaftete die Insel bedeutende 
Einnahmen unter der Herrschaft 
der Republik Pisa, die auch 
die benachbarte Insel Korsika 
kontrollierte. Aus dieser Zeit stammt 
vermutlich auch die Legende vom 
verborgenen Schatz unter dem 
Altar der Kirche San Mamiliano. 
Im Jahr 1553 plünderte der Pirat 

Dragut weite Teile des toskanischen 
Archipels und der Küste. Auch 
Montecristo wurde überfallen; die 

wurden verschleppt. Danach 
blieb die Insel über Jahrhunderte 

gab es verschiedene Versuche der 
Privatisierung: Montecristo wurde 

landwirtschaftlicher Betrieb und 

die Verwaltung der Insel an die 
landwirtschaftlich orientierte 

lebten dort 45 Strafgefangene, 

Seit 1974 steht Montecristo unter 
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